
tempo scuola, il numero delle classi e
degli alunni per classe, le modifiche al
sistema di reclutamento dei docenti…
Vogliamo continuare? Naturalmente, noi
gente di scuola continueremo: conti-
nueremo a lottare, profondere energie
per l’integrazione degli alunni disabili,
perché crediamo in questa battaglia
culturale e civile, perché non siamo
capaci di farne a meno, perché ci piace
pensare che verranno tempi migliori. E
non mancheremo di impegnarci all’in-
terno delle istituzioni scolastiche perché
in altri colleghi non prevalga la stan-
chezza, la disillusione, il calcolo oppor-
tunistico.
Continueremo a diffondere le buone
prassi, che ci sono e meritano di esse-

re valorizzate (ricordiamo, tra l’altro, che il progetto “I care” ha dato frutti e conti-
nua a far maturare germi di cambiamento a favore dell’integrazione all’interno di
reti di scuole, impegnate ormai da alcuni anni in ricerca-azione per l’integrazione
dei disabili). 
Non abbasseremo la guardia, Linee guida o non Linee Guida, convinti come siamo
che la qualità della scuola passa attraverso la qualità dell’integrazione. Le scuole
accoglienti, che sanno fare vera integrazione, sono quelle in grado di dare un’of-
ferta formativa di qualità a tutti i bambini, che garantiscono loro il successo forma-
tivo, perché modulano il proprio intervento su ogni alunno, e sanno dare a ciascu-
no in ragione dei suoi bisogni, delle potenzialità che esprime, del suo stile di
apprendimento, dei suoi tempi di attenzione e della sua diversa intelligenza. ◆

* Dirigente scolastico

K
Kenzaburo– Oe–, scrittore giapponese, premio Nobel nel 1994, nel libro
“Un’esperienza personale” racconta il cammino di presa di coscienza e di assun-
zione di responsabilità di Tori-bird. 
Il nome Tori-bird del protagonista descrive il suo atteggiamento di fronte alla real-
tà. Il sostantivo “uccello” al quadrato (“Tori” in giapponese e “bird” in inglese)
descrive il personaggio, sempre in fuga di fronte alle cose che gli succedono, che
cerca di evitare l’assunzione di responsabilità di fronte agli avvenimenti ed alle per-
sone. Tori-bird vorrebbe sempre “volar via”: sogna l’Africa, si rifugia nell’alcool e nel
rapporto con una persona che non gli chiede un’adesione totalizzante.
Ad una persona così succede un fatto che lo sconvolge completamente: gli nasce
un figlio gravemente handicappato, un bimbo con un’ernia cranica talmente gros-
sa da farlo assomigliare ad un mostro con due teste.
Tori-bird, su consiglio dei medici e di sua suocera, ma contro il volere della moglie,
decide di non far sottoporre il bambino all’operazione per l’asportazione dell’ernia
e di lasciarlo morire di consunzione, cioè di fame.
L’incontro, però, anche con persone che lo strappano dalle sue convinzioni e paure,
lo portano a riflettere sul valore della vita di un essere umano in qualsiasi stato si trovi
e lo richiamano, finanche molto energicamente, ad una decisione per la vita del figlio.

Il combattimento, sincero e doloroso, con se stesso, con la propria coscienza, con
ciò che di più vero e profondo c’è in lui, è personificato dal rapporto con l’amica-
amante Himiko.
Questo rapporto è un po’ la “palestra” in cui Tori-bird impara a non avere un atteg-
giamento violento nei confronti dell’altro, ad essere veramente libero, cioè a diven-
tare responsabile della vita dell’altro, fino a decidere di far operare il bambino, di
accogliere il figlio così com’è.

Ciò che succede innanzitutto è che Tori-bird decide di vivere lui, di dare un senso
alla propria vita e, quindi, può decidere di dare la vita ad un altro, che non è come
lo aspettavi, sognavi, desideravi.

Invito alla lettura
“Un’esperienza personale”
di Kenzaburo– Oe–
Mariangela Golla
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I NUMERI DELL’INTEGRAZIONE-AS 2008-2009

ALUNNI DISABILI

POSTI DI SOSTEGNO

Scuola
dell’infanzia

Scuola
primaria

Scuola
secondaria
di I grado

Scuola
secondaria
di II grado TOTALE

NORD

CENTRO

SUD e ISOLE

Totale Nazionale

NORD

CENTRO

SUD e ISOLE

Totale Nazionale

4.390 27.035 22.051 14.371 67.847
2.813 12.979 10.639 9.442 35.873
5.679 24.562 21.579 20.238 72.058

12.882 64.576 54.269 44.051 175.778

2.401 12.681 9.803 6.494 31.379
1.393 6.033 4.471 3.923 15.820
3.694 14.031 11.867 10.399 39.991
7.488 32.745 26.141 20.816 87.190

SCUOLE SPECIALI (ESCLUSO OSPEDALIERE E CARCERIERE)
NORD

CENTRO

SUD e ISOLE

Totale Nazionale

0 0 1 3 4
1 2 1 3 7
0 0 3 0 3
1 2 5 6 14
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Il testo delle Linee Guida 
e una scheda di sintesi 

è scaricabile sul nostro sito
(www.cisclscuola.it)



LLa precedenza nel conferimento delle supplenze brevi, una modalità più fluida di
accesso al trattamento di disoccupazione, lo stesso punteggio maturato nell’anno
precedente: in questo consistono le misure straordinarie per i precari che non ritro-
vano, a causa della pesante riduzione degli organici, il contratto annuale o fino al
termine delle attività che avevano stipulato nel 2008/09. Misure destinate ad ope-
rare, in via straordinaria, solo per l’anno scolastico in corso, nella previsione che nel
successivo il saldo del turn over possa, se non eliminare, almeno ridurre in modo
consistente il fenomeno delle supplenze non riconfermate.
Commentando il varo del decreto legge che il Governo, dopo un’attesa durata più
di due mesi, aveva finalmente deliberato nella seduta del 15 settembre, così ci era-
vamo espressi: «Le misure straordinarie … forniscono tutele sul piano giuridico ed
economico che attenuano, in qualche misura, una situazione di grave e profondo
disagio causata dai pesanti “tagli” agli organici. Sono provvedimenti che abbiamo
fortemente voluto per dare una risposta immediata e concreta a chi rischia la dis-
occupazione; sono il risultato di un impegno a lungo sostenuto dalla nostra cate-
goria e dalla Confederazione. È chiaro, tuttavia, che si tratta di una soluzione di
emergenza e parziale in una situazione che è destinata a rimanere pesante e diffi-
cile se non cambierà il segno delle politiche scolastiche».
Una dichiarazione che riassume il senso di un impegno assunto e portato avanti
dalla CISL Scuola, anche in questa occasione, nella convinzio-
ne che un sindacato serio abbia, oltre a quello della denuncia,
anche e soprattutto il dovere di ricercare soluzioni concrete per
le situazioni di disagio vissute dalla gente di cui assume la rap-
presentanza e la tutela.
La nostra valutazione muove, com’è evidente, dalla conferma
del profondo dissenso per le misure sulla scuola adottate dal
Governo in questi mesi: un pesante “taglio” agli organici del per-
sonale docente ed ATA che si ripercuote gravemente sia sulla
funzionalità del servizio, sia sulle condizioni di vita di migliaia e
migliaia di persone, private di quella fonte di reddito con cui, sia
pure precariamente, mantenevano da anni se stesse e le loro
famiglie.
È quindi evidente, per la CISL Scuola, che solo una significativa
inversione di rotta sul fronte delle politiche scolastiche potrebbe
rappresentare un rimedio davvero efficace ad una situazione
segnata da rischi di dequalificazione del servizio e di marcato
disagio sociale: lo diciamo senza minimamente sottovalutare o
misconoscere le esigenze di interventi di riforma che prevedano,
fra l’altro, anche un più razionale ed efficiente impiego delle
risorse investite sul sistema di istruzione. 
Si tratta di esigenze su cui da tempo, insieme ad altri sindacati,
avevamo non solo manifestato attenzione, ma assunto precisi

Misure per i precari: 
un buon risultato, 
ma la partita continua
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sindacale

In questo sta la vera libertà.
Kenzaburo– Oe– scrive questo romanzo partendo, come dice il titolo, da un’espe-
rienza personale: ha un figlio gravemente handicappato, che porta con sé dovun-
que (anche a Stoccolma a ritirare il Nobel) e che è diventato un ottimo composito-
re musicale. L’autore approfondisce ulteriormente questo tema autobiografico nel
libro “Una famiglia”.

Il suo modo di scrivere, un breve passaggio del testo, che ritengo quello che chia-
ramente dà il senso vero alla sua riflessione.

“È nato il tuo bambino?”, disse Delchef.
“È nato, ma è un bambino anormale e io sto aspettando che muoia di consunzio-
ne. È affetto da un’ernia cranica così grave che sembra avere due teste”, Tori-bird
fu spinto da un immotivato impulso a confessarlo.
“Perché aspetti che muoia di consunzione, senza operarlo?”…
“Non ha nemmeno una possibilità su cento di crescere normalmente, dopo l’ope-
razione” disse Tori-bird esitando.
“In una lettera al padre, Kafka scrisse che tutto quello che i genitori possono fare
per un figlio è di accoglierlo quando arriva. Tu non stai forse rifiutando tuo figlio,
invece di accettarlo? Il fatto di essere padre può giustificare l’egoismo di rifiutare
un’altra vita?”.
Tori-bird tacque, le guance e gli occhi colpiti dal violento rossore che era diventa-
ta la sua nuova abitudine… Tori-bird aveva l’impressione di trovarsi di fronte a un
imprevisto attacco di biasimo. Tentò di giustificarsi a tutti i costi, poi si rese conto
di non avere nulla da dire a Delchef, e abbassò la testa.
“Ah, povera piccola creatura!”, disse Delchef in un sussurro. Quando Tori-bird alzò
il capo con un tremito, si accorse che Delchef non si riferiva al bambino, ma pro-
prio a lui. In silenzio, aspettò che Delchef lo lasciasse andare.
Quando poi Tori-bird si accommiatò, Delchef gli regalò un piccolo dizionario ingle-
se nella sua lingua madre. Tori-bird gli chiese di firmarlo sul frontespizio. Delchef
scrisse una parola in lingua balcanica e appose sotto la firma.
“Questa parola significa speranza”, disse. ◆

[da Kenzaburo– Oe–, Un’esperienza personale, Garzanti ed., Milano, 1996, pag. 157]
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